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In questo documento, vengono analizzati dati delle principali tariffe dei servizi pubblici nel 
periodo 2005 – luglio 2015.  
I dati utilizzati nel documento, sono gli indici e le variazioni desunte dalle elaborazioni dei 
prezzi per il calcolo inflazionistico dell’indice Nic (intera collettività nazionale) elaborate dall’ 
Istituto Centrale di Statistica (Istat). 
 
 
TAV. SERIE STORICA DELLE PRINCIPALI TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI 2005 - 
2015 
   Variazione % dell’indice dei prezzi al consumo NIC – dati nazionali 
 

 
 
 
Dalla lettura delle serie storiche dei prezzi in esame dal 2005 al luglio 2015, emerge che 
nell’ultimo decennio, ad esclusione dei servizi di telefonia, le variazioni tariffarie dei principali 
servizi pubblici, seppur ne abbiamo rallentato la corsa nei primi sette mesi del 2015, siano 
state notevolmente superiori all’inflazione.  
 

 
 
 
 
In modo particolare, rispetto al dato medio inflazionistico sia risultato +18,1%, la tariffa 
dell’acqua potabile è aumentata del +90,4%, seguita raccolta rifiuti (+57,2%) e pedaggi 



autostradali (+44,6%). Seguono poi nell’ordine: trasporti ferroviari (+42,7%); energia 
elettrica (+40,3%); %); servizi postali (+33,9%); trasporti urbani (+32,9%); taxi (+29,6) gas 
per riscaldamento (+24,6%); In controtendenza a -25,8% negli ultimi 10 anni, la spesa per i 
servizi di telefonia fissa e mobile. 
Le tariffe amministrate dai governi locali quelle che hanno subito le variazioni piu’ significative, 
come: la spesa per l’acqua e  per i rifiuti, la prima soggetta anche a referendum 2011 per 
l’affidamento della gestione e la determinazione tariffaria (ed ora soggetta alle determine 
dell’AEEGSI), la seconda soggetta negli ultimi anni ad una revisione della tassa. 
 
Una seconda analisi dei dati, ha preso in considerazione due distinti periodi, uno pre-crisi (anni 
2002/2008), l’altro in piena crisi economica (2008/luglio 2015). Nei due casi, la variazione 
tariffaria dei principali servizi pubblici è risultata maggiore dell’inflazione, con un rallentamento 
dalla distanza media annua di alcune tariffe nel periodo 2008/2015 anche se alcune di esse 
sono aumentate in modo spropositato nella fase della recessione. 
 
 

 
 



 
 
 
Nonostante un’inflazione in crescita del 9,3% (+1,3% var. media annua);  , i maggiori aumenti 
degli ultimi calcolati dal luglio 2008 al luglio 2015, hanno continuato ad essere sulle tariffe di: 
acqua potabile +65,7% (9,4% var. media annua); raccolta rifiuti +33,1%  (4,7% var. media 
annua); pedaggi autostradali (+32,9%) (4,7% var. media annua); servizi postali +27,3% 
(3,9% var. media annua);  trasporti ferroviari +25,2% (3,6% var. media annua);  trasporti 
urbani +24,4% (3,5% var. media annua); taxi +15,7% (+2,2% var. media annua). 
 
in controtendenza le voci energia elettrica, gas uso domestico, registrano variazioni contenute, 
con una variazione media annua rilevata nel periodo di osservazione, inferiore allo stesso dato 
medio inflazionistico. 
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